
Tavolo  automotive.  UIL:
“Senza  presente  non  c’è
futuro”
E’  appena  terminato  il  tavolo  sull’automotive  organizzato
dalla Regione Piemonte. Ampia la discussione che ha spaziato
dai tavoli di crisi aperti, formazione, Fca, riconversione di
Embraco.

 

“La UIL ha chiesto la convocazione di un tavolo di discussione
a livello nazionale – ha sottolineato Teresa Cianciotta della
Segreteria  Regionale  UIL  –  perché  solo  a  quel  livello  si
potranno attivare gli incentivi giusti per dare un’accelerata
alla  ripresa  della  nostra  Regione.   Inoltre  abbiamo
evidenziato  la  necessità  di  incentivare  la  formazione  con
attenzione alla qualità, in modo da individuare i profili
necessari alle aziende”.

 

Per la UILM, la categoria dei metalmeccanici UIL è intervenuto
il Segretario Generale LUIGI PAONE: “La discussione di oggi è
stata proficua ma non bisogna dimenticare che sono ancora
molti  i  tavoli  di  crisi  aperti.  Al  di  là  dei  progetti
presentati oggi, che ci auguriamo abbiano esito positivo ma
che necessitano di tempo per essere avviati, ciò che conta è
il presente: senza risolvere i problemi contingenti, non c’è
strada per il futuro. E’ strategico individuare una rapida
politica di incentivi in grado di far ripartire il mercato
auto  e  dunque  la  produzione  negli  stabilimenti  FCA  e
nell’indotto.
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Uno dei problemi principali fatto presente dalla UIL è il caso
Ex  Embraco:  “Condividiamo  l’impegno  dell’assessore  Chiorino
per riconvertire lo stabilimento di Riva di Chieri in polo di
produzione di batterie per auto elettriche – sottolinea PAONE
–  ma  va  individuato  al  più  presto  un  investitore  serio
disposto, con l’aiuto delle Istituzioni, a garantire un futuro
allo stabilimento e alle 400 famiglie”.


